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Webinar SUPERecobonus 110%
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Definizione super ecobonus: requisiti, beneficiari ed iter  

Approfondimento tecnico-procedurale sulle attività professionali

da svolgere

Obblighi di legge D.M. 26/06/15

Isolamento termico: parametri termici e prestazioni

Esempi di Interventi su edifici esistenti

AGENDA DELLA LEZIONE ODIERNA



COSA E' IL SUPERBONUS
 E' una detrazione fiscale con aliquota di detrazione

maggiorata al 110% e durata 5 anni per alcune
tipologie di interventi e di beneficiari introdotta dal

Decreto Rilancio n.34/2020 convertito in legge
n.77/2020
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5 ott.2020
Decreti

attuativi
Mise Legge di

Bilancio
2021

2020 2021

Guida Superbonus 110%
24 luglio 2020

 08 agosto 2020 Circolare 24/E
22 dicembre 2020 Circolare 30/Ehttps://www.agenziaentrate.gov.i

t/portale/documents/20143/23343
9/Guida_Superbonus110.pdf/49b3
4dd3-429e-6891-4af4-
c0f0b9f2be69

17 luglio 2020
Legge

77/202019 maggio
2020

D.L. 34/2020

Spese
sostenute

entro il
30.06.2022

 FAQ



Cessione del credito illimitata anche agli istituti di credito e sconto in fattura senza limiti 

Edifici esistenti purchè dotati di impianto termico ( anche interventi di demolizione e ricostruzione

ed edifici collabenti)

Visto di conformità in caso di cessione/sconto in fattura 

Asseverazione del tecnico sui requisiti tecnici e congruità della spesa

SUPERBONUS: Legge 77/2020  art. 119 

Condomìni

Edifici unifamiliari ( unità con accesso autonomo e funzionalmente indipendente )per

interventi realizzati dallo stesso soggetto ( persona fisica al di fuori dell’esercizio di

attività di impresa, arti e professioni)  su massimo due unità immobiliari*  

IACP e Cooperative di abitazione a proprietà indivisa

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Organizzazioni di volontariato,

Associazioni di promozione sociale, Associazioni e società sportive dilettantistiche  

BENEFICIARI 
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limitatamente ai lavori destinati
ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

Il Superbonus non si applica alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1 (abitazioni di tipo signorile),
A8 (abitazioni in ville) e A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici) se non aperti al pubblico. 

*limite solo per interventi energetici



INTERVENTI AGEVOLATI

OBIETTIVO
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*** oppure 1.600
Euro per kW nel caso

di demolizione e
ricostruzione,
interventi di

ristrutturazione
edilizia e interventi
di ristrutturazione

urbanistica. 



INTERVENTI SU
SINGOLE UNITA'

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI EDIFICI
CONDOMINIALI

Riepilogo interventi Ecobonus
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Modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2021

Proroga per gli interventi effettuati dagli iacp al 31.12.2022 e per tutti gli altri al
30.06.22
Proroga condizionata Per gli interventi effettuati dai Condomini per i quali alla data
del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento
complessivo, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2022. Per gli interventi effettuati dagli IACP per i quali alla data del 31 dicembre 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 60 % dell’intervento complessivo, la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno 2023
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Modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2021

euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi

autonomi dall’esterno 

euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto

colonnine; 

euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore a otto

colonnine.

7.  Impianti solari fotovol taici su strutture pertinenziali agli edifici

8. Modifica del limite di spesa per le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici

L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare

9. Su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se

posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche

Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza
limitare il con cetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente

Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di

almeno tre delle se guenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per

l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l’e nergia elettrica; impianto di

climatizzazione invernale 

Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli
edifici privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più
muri perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere
anche quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di
ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A
Tra gli interventi trainati vengono aggiunti quelli per il superamento delle barriere
architettoniche

art.1 comma 66
1.

2.

3.

4.
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Ulteriori novità Circolare AdE 24/E 
Destinazione d'uso u.i. in condominio

Deroga Edifici Vincolati D.Lgs.42/04
 art.119 comma 2
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli
interventi TRAINANTI siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la
detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma (ECOBONUS), anche
se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo
comma 1 (TRAINANTI), fermi restando i requisiti di cui al comma 3 (SALTO DI DUE
CLASSI ENERGETICHE) 

NOTA BENE:
Tuttavia per le unità non residenziali
in condominio l'accesso al Superbonus
è limitato ai soli interventi trainaNTI.
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Novità Circolare AdE 30/E del 22.12.2020

Novità FAQ MEF del 09.12.2020

https://www.casaeclima.com/public/casaeclima/allegati/Su
perbonus-prontuario-Villarosa.pdf

https://www.efficienzaener
getica.enea.it/detrazioni-

fiscali/ecobonus/vademecum
.html

http://www.governo.it/it/superbonus
 

https://anaepa.it/wp-
content/uploads/2020/12/III-edizione-FAQ-

MEF.pdf

4.15. Cosa si intende per pertinenze?
Dal punto di vista tributario, sono

ricomprese tra le pertinenze,
limitatamente ad una per ciascuna

categoria, le unità immobiliari
classificate o classificabili nelle

categorie catastali C/2, C/6 e C/7,
che siano destinate a servizio della

casa di abitazione.

Circolare Mibact 4/21: Non applicabilità della deroga
Allegato A D.p.r. 31/07 per gli edifici ante 1945



 Edificio unifamiliare - Allegato A del D.P.C.M. 20 ottobre 2016 e Decreto attuativo
 “Requisiti” per edificio unifamiliare si intende quello riferito ad un’unica unità 
immobiliare urbana di proprietà esclusiva, funzionalmente indipendente, che 
disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno e destinato all’abitazione di 
un singolo nucleo familiare.

DEFINIZIONI PRINCIPALI
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Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20  : impianto tecnologico fisso 
 destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti,  con o senza
produzione di acqua calda sanitaria, o  destinato  alla  sola produzione di acqua calda
sanitaria,  indipendentemente  dal  vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali
sistemi di  produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché' gli organi
di regolazione e controllo, eventualmente combinato con  impianti  di ventilazione.  Non
sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di
acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed
assimilate;

Superficie Lorda Disperdente  dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi 



DEFINIZIONI
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Trasmittanza termica stazionaria  "U"  W/mqK

La trasmittanza termica che si raggiunge dipende dalla
conducibilità termica e dallo spessorre dell'isolante
scelto. La a legislazione prevede delle verifiche sulla
cosiddetta Umedia, cioè sulla trasmittanza media della
componente di involucro oggetto di intervento. Tale
trasmittanza media si calcola considerando la
trasmittanza del componente e dei ponti termici.



COS E' LA CLASSE ENERGETICA
ai sensi dei DD.MM. 26/06/15
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L’ Ape CONVENZIONALE è un ape dell'intero edificio (per i condomini) da redigere ESCLUSIVAMENTE
al fine dell'accesso al Superbonus.

Essa è calcolata come media ponderata sulla superficie utile della classe energetica di ciascun unità
immobiliare.

NOTA BENE: Non può essere redatto con software che seguono il metodo semplificato.
l'Attestato di Prestazione post intervento utilizzerà

tutti e soli i servizi già presenti nella situazione ante intervento.



Normativa di riferimento
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Superbonus per
tutti ?



DOCUMENTAZIONE TECNICA DA PRODURRE 
per gli interventi di efficienza energetica
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PROGETTO ENERGETICO E RELAZIONE SUL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI  di cui al D.M. 26/06/15 (ex Relazione
Legge 10/91). Il decreto definisce gli allegati obbligatori per questa relazione (elaborati grafici, tabulati di calcolo, schemi
impianti,…) che la rendono sostanzialmente un vero e proprio progetto, alla stregua di quello strutturale.

APE - ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA secondo le linee guida di cui al D.M. 26/06/15 “Adeguamento linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; ai sensi dell’art.6 coma 4 del D.Lgs.192/05 e s.m.i.  l’attestato di
prestazione energetica di ciascuna unità immobiliare post-operam ha una validità temporale massima di dieci anni a partire
dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica
dell’edificio o dell’unità immobiliare. 
AQE - ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA ai sensi dell’art.8 comma 2 del D.Lgs. 192/05. La conformità delle opere
realizzate rispetto al progetto e alle sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica, nonché l'attestato di qualificazione
energetica dell'edificio come realizzato, devono essere asseverati dal direttore dei lavori e presentati al comune di
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori senza alcun onere aggiuntivo per il committente. La
dichiarazione di fine lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione
asseverata.
L’allegato 1 del D.M. 26/06/15 Requisiti minimi prevede che “nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti
termici di potenza termica nominale del generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto
centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una DIAGNOSI ENERGETICA dell’edificio e
dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi
complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione progettuale prescelta deve essere motivata nella
relazione tecnica

Ai sensi del D.Lgs. 192/05 (Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni articolo così modificato dall'art. 3 del d.Lgs. n.
311 del 2006) la relazione va depositata al Comune congiuntamente alla Comunicazione di inizio lavori. Il Decreto attuativo
Requisiti art.6 comma 1 lettera a) prevede che “tale relazione è comunque obbligatoria per gli interventi che beneficiano
delle agevolazioni di cui all'articolo 119 del Decreto rilancio”, quindi a prescindere dalla presentazione del titolo abilitativo
al Comune.

.   



ATTIVITA' PROFESSIONALE DA SVOLGERE
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In linea di massima le attività minime da svolgere per consentire la progettazione specialistica
dell’intervento di risparmio energetico e l’accesso al relativo bonus comprenderanno:

1) Sopralluoghi presso l’edificio e presso le u.i. 
2) Definizione ed Esecuzione eventuale di un piano di indagini in situ non distruttive sull’involucro
(termografia all’infrarosso, endoscopie, termoflussimetrie, …)
3) Raccolta dati: involucro, impianti, uso dell’edificio;
4) Valutazione della prestazione energetica dell’intero edificio allo stato di fatto e di progetto, mediante
modello di calcolo (A.P.E. intero edificio);
5) Individuazione dei possibili interventi di efficientamento energetico;
6) Progettazione energetica definitiva dell’intervento/i di efficientamento energetico composta dagli
elaborati allegati previsti dal D.M. 26.06.15;
7) Computo metrico e voci di capitolato d’appalto per gli interventi di risparmio energetico individuati, ad
integrazione del computo metrico generale e/o strutturale;
8) Asseverazione del rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del
decreto-legge n. 63 del 2013 e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli
interventi agevolati e trasmissione dell’asseverazione all’Enea.

Si ricorda che in caso di sostituzione del generatore di calore di potenza termica nominale maggiore o uguale a
100 kW ai sensi del D.M. 26/06/15 è obbligatorio redigere la diagnosi energetica.



CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI ENERGETICI
ai sensi del D.M. 26/06/15
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Verifica di trasmittanza termica U
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Per il limite normativo i valori di
trasmittanza sono comprensivi dei
ponti termici ed anche di eventuali
fattori di correzione (cosiddetta U

media).
 

Per le detrazioni fiscali tali valori limite
sono al netto dei ponti termici 

Obbligo di legge
D.M. 26/06/15

Obbligo Superbonus
D.M. 06/08/2020

Prima del 
06/10/2020

Dopo il
06/10/2020
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Verifiche termiche aggiuntive per interventi di
RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI 2° LIVELLO 

H't coefficiente globale di scambio termico sulla parte oggetto di intervento
Appendice A D.M. 26.6.15

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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Verifiche termiche aggiuntive per interventi di
RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI 1° LIVELLO E NUOVE COSTRUZIONI

ALLEGATO 1 D.M. 26.6.15
VERIFICA DI MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA
Sempre con riferimento alle componenti di involucro opaco a eccezione degli edifici classificati
nelle categorie E.6 ed E.8, in tutte le zone climatiche a esclusione della F, per le località nelle
quali il valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima
insolazione estiva, Im,s, sia maggiore o uguale a 290 W/m2, relativamente a tutte le pareti
verticali opache con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord-ovest / nord / nord-est:
- che il valore della massa superficiale Ms sia superiore a 230 kg/m2
- che il valore del modulo della trasmittanza termica periodica YIE  sia inferiore a 0,10 W/m2K;

Relativamente a tutte le pareti opache orizzontali e inclinate la trasmittanza termica periodica
YIE, di sia inferiore a 0,18 W/m2K.

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA ELEMENTI DI SEPARAZIONE
A eccezione della categoria E.8, in zona climatica C, D, E ed F, nonché in caso di realizzazione di
pareti interne per la separazione delle unità immobiliari, il valore della trasmittanza (U) delle
strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari confinanti deve essere inferiore o
uguale a 0,8 W/m2K, nel caso di pareti divisorie verticali e orizzontali. Il medesimo limite deve
essere rispettato per tutte le strutture opache, verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano
verso l’ambiente esterno gli ambienti non dotati di impianto di climatizzazione adiacenti agli
ambienti climatizzati.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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DEROGHE AI REQUISITI MINIMI
ai sensi del D.M. 26/06/15
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CRITERIO DI PROGETTAZIONE INTERVENTI
di efficientamento energetico negli edifici residenziali

Individuare le stratigrafie dei componenti predisponendo un piano di indagini o

da documentazione d'archivio

Scegliere la tipologia di isolante compatibile con l'edificio 

Scegliere dove collocare l'isolante 

Dimensionare lo spessore di isolante 

Individuare tutte le lavorazioni accessorie alla posa corretta dell'isolante

1.

2.

3.

4.

5.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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ISOLAMENTO TERMICO : benefici locali e globali
Per ottimizzare i consumi energetici (
energia elettrica, gas, ...)

e 

Per  garantire nell'abitazione le condizioni
di comfort 

Fonte Cortexa

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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INDAGINI sull'involucro

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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TIPOLOGIE DI ISOLANTI

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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LE PRESTAZIONI ENERGETICHE DELL'INVOLUCRO OPACO
La prestazioni energetiche in senso stretto riguardano dunque il comportamento estivo ed invernale sin
qui esaminato e si traducono attraverso due indici contenuti negli attestai di prestazione energetica

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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PARAMETRI E CARATTERISTICHE TERMICHE
 DEI MATERIALI ISOLANTI

Conducibilità termica
E' la quantità di calore Q che attraversa  nell’unità di tempo una superficie A unitaria di materiale

attraverso uno spessore unitario, quando tra le due facce opposte esiste la differenza di 1°K.
 

Il produttore deve riportare su scheda tecnica la conducibilità dichiarata , ottenuta mediante una prova
di laboratorio a una temperatura media di riferimento di 10°C con campioni stagionati in un ambiente a

23°C e 50% di umidità relativa. Ogni materiale isolante ha la sua norma di prodotto.
 

COMPORTAMENTO INVERNALE

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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Quando la radiazione solare colpisce una struttura questa inizia a riscaldarsi fino a raggiungere
l'equilibrio termico. Quanto maggiore è questo tempo di transitorio, che dipende dalla capacità di
accumulare calore, anche detta Capacità termica , tanto migliore è il comportamento della struttura. 
I parametri che descrivono il comportamento sono:

PARAMETRI E CARATTERISTICHE TERMICHE
 DEI MATERIALI ISOLANTI

COMPORTAMENTO ESTIVO

Attenuazione e sfasamento

l'inerzia o capacità termica
le schermature solari
la ventilazione
la riflettanza solare

Il comportamente estivo è più complesso perchè lo scambio di
calore tra interno ed esterno è fortemente influenzato
dall'irraggiamento solare e dalla temperatura "fittizia aria-sole"
che non può essere considerata costante nell'arco della giornata.
Per meglio analizzare tale comportamento gli elementi influenti
da considerare sono:

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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Tuttavia la normativa sul risparmio energetico in edilizia prevede anche delle verifiche sull'aspetto
igrometrico dei componenti dell'involucro opaco, cioè sul comportamento di questi elementi al passaggio
del vapore acqueo.
La condensa superficiale o interstiziale produce:
- muffa
- peggioramento delle prestazioni termiche dei materiali
- rigonfiamenti e deformazioni che comportano degrado fino  
a rottura dei materiali

LE PRESTAZIONI IGROMETRICHE DELL'EDIFICIO

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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Resistenza meccanica
Resistenza all'acqua
Prestazione acustica
Reazione al fuoco
Qualità dell'aria

La prestazione energetica può non essere l'unica prestazione richiesta al materiale
isolante da scegliere.
Spesso per esigenze o scelte progettuali occorre considerare anche:

RESISTENZA MECCANICA
Per quanto concerne la resistenza meccanica spesso nelle schede tecniche p riportata la 
resistenza a compressione al 10% di deformazione, Cs ( Norma di riferimento UNI En
826), al 2% di deformazione ed a carico, Cc, a carico concentrato, PL. A volte quale
ulteriore parametro è riportata la resistenza a trazione, TR.

PRESTAZIONE AGGIUNTIVE: 

Schiuma Polyiso Lana di roccia

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1


Per gli edifici adibiti a civile abitazione ai sensidel D.M. 25/01/19 aventi altezza antincendio
maggiore di 24m,sia di nuova costruzione e esistenti, se l'intervento riguarda oltre la metà della
superficie di facciata si applicano i requisiti di prevenzione incendi.
Uno dei 3 macro-interventi che prevedono il Superbonus riguarda la coibentazione o isolamento
termico dell’edificio. In tal caso, la recente emanazione della normativa antincendio (in vigore dal
6 maggio 2019), pone l’attenzione alle classi di reazione al fuoco dei materiali che compongono il
cappotto termico e alla propagazione dell’incendio attraverso la facciata. 
Il suddetto documento obbliga i progettisti a prestare la massima attenzione alla sicurezza
antincendio delle facciate dei condomìni soggetti ai controlli di prevenzione incendi. 
Anche quando si interviene a riqualificare termicamente una copertura occorre prestare attenzione
anche alla reazione al fuoco degli isolanti termici, che si consiglia almeno A1 o A2,  e delle
membrane impermeabilizzanti.
Inoltre anche l'installazione di un impianto fotovoltaico (FV), in funzione delle caratteristiche
elettriche/costruttive e/o delle relative modalità di posa in opera, può comportare un aggravio del
preesistente livello di rischio di incendio.
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REQUISITI ANTINCENDIO

Il Ministero dell’Ambiente – settembre 1998 nel parere reso in merito Applicabilità per
ristrutturazioni e rumori degli impianti (http://www.anit.it/wp-
content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-1998.pdf) afferma che
"Il D.P.C.M. 05/12/1997  è sicuramente da applicare per gli edifici di nuova costruzione e per la
ristrutturazione di edifici esistenti. Per ristrutturazione di edifici esistenti si intende il rifacimento
anche parziale di impianti tecnologici, delle partizioni orizzontali e verticali degli edifici, delle
facciate esterne, verniciatura esclusa ". 

REQUISITI ACUSTICI

PRESTAZIONE AGGIUNTIVE: 
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non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o poribizioni previste da normative
nazionali o comunitarie applicabili;
non devono essere prodotti con agenti espandenti con potenziale di riduzione dell'ozono superiore a zero;
non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati nel corso della formazione della
schiuma di plastica;
se prodotti da una resina di polistirene espandibile, glia genti espandenti devono essere inferiore al 6% in peso del prodotto finito
se costituiti in lane minerali queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento CE n.1272/2008 (CLP) e
s.m.i. 
se il prodotto finito contiene uno o piu componenti elencanti nella seguente tabella, questi devono essere costituiti da materiale
riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito

t2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici  (D.M. 11.10.2017 CRITERI AMBIENTALI MINIMI IN EDILIZIA)
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD),
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025,
come EPDItaly© o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di
valutazione della conformità che attesti il contenuto di
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di
valutazione della conformità che attesti il contenuto di
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che
consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata
tramite una delle seguenti opzioni:

PRESTAZIONE AGGIUNTIVE: 



NOTE SULLE CARATTERISTICHE DI MATERIALI E SISTEMI

In
g.

 C
la

ud
ia

 C
O

LO
SI

M
O

KIT CAPPOTTO TERMICO
Seguendo le linee guida ETAG 004, infatti, il cappotto deve essere classificato come kit, ossia
costituito da almeno due componenti (collante, rasante, pannello,...) e installato
permanentemente nelle opere. 
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE PARETI VERTICALI

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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https://www.cortexa.it/manuale-cappotto-
termico-cortexa/

RIFERIMENTI PER I SISTEMI A CAPPOTTO

Per più di dieci anni il Manuale Cortexa è stato l’unico punto di riferimento per i
professionisti del settore edile. 
E’ proprio grazie al Manuale che si sono gettate le basi per lo sviluppo e la
pubblicazione della norma UNI/TR 11715:2018 sulla posa e progettazione cappotto
termico.

Certificazione VOLONTARIA delle competenze del posatore di cappotto termico secondo
la norma UNI 11716:2018

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE PARETI VERTICALI
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE PARETI VERTICALI
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE PARETI VERTICALI
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE COPERTURE
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ISOLAMENTO TERMICO DELLE COPERTURE PIANE

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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DIFFERENZE PROGETTUALI ECOBONUS E SUPERECOBONUS

Maggiori tempi

Valutazione preliminare 
QUALITATIVA VS QUANTITATIVA

Maggiori attività in situ e computazionali

Costo necessario

Verifica di trasmittanza del
componente ante e post

Verifica della classe
energetica ante e post

Pochi dati di input e modelli
semplificati

Molti dati di input e modelli
completi

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1


Zona Climatica C
Beneficiario:  Condominio
Aspetto fiscale: richiesto sconto in fattura
all'impresa che cederà il credito alla
banca
Stato avanzamento: chiusura progetto
preliminare
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ESEMPI DI PROGETTAZIONE ENERGETICA PRELIMINARE
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Trasmittanze termiche componenti oggetto di intervento
Rendimenti di generazione impianto termico
Verifiche muffa e condensa
H't 

Classificazione degli interventi energetici
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Verifiche superbonus
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Zona Climatica C
Beneficiario:  1 Persona fisica
Aspetto fiscale: richiesto sconto in
fattura all'impresa che cederà il credito
alla banca
Stato avanzamento: chiusura progetto
definitivo

ESEMPI DI PROGETTAZIONE ENERGETICA PRELIMINARE
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Indice di prestazione energetica h,w,c e gl
Rendimenti stagionale h,w,c
Verifiche muffa e condensa
Ms e Yie delle pareti opache  e coperture
H't 

Classificazione degli interventi energetici
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Verifiche Superbonus
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Grazie 
per l'attenzione

Lo strumento fiscale
del superbonus

rappresenta
sicuramente

un’occasione unica
per riqualificare il
patrimonio edilizio

esistente ma è
ARTICOLATA, 

 oggetto di
INTERPRETAZIONI e

necessita di
CONFRONTO

soprattutto sugli
aspetti tecnici.

BUON LAVORO
 


